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Ogni giorno di questo anno 2006 ricorderemo una vittima della brutale repressione delle autorità di 

occupazione marocchine contro la popolazione civile saharawi e gli attivisti di diritti umani.   

 

El Luali Yekber Hasana Barray 

 

 

Lunedì 20 febbraio 2006 alle 20:40 fu sequestrato il 

minorenne di 17 anni El Luali Yekber Hasana Barray  di 

fronte alla caffetteria " La Paloma " di Dajla, antica Villa 

Cisneros. I suoi sequestratori erano comandati 

dall'addetto alla sicurezza regionale di Dajla, il 

torturatore Hariz El Aarbi e da Abdelatif El Bahri, capo 

della polizia giudiziale. Parteciparono al sequestro anche 

Jaled El Gaiduni, presidente della prima sezione di 

sicurezza, e Idriss Ezzein, capo della polizia.   

Il giovane fu condotto da questi agenti alla centrale di 

polizia, dove si accanirono su di lui con colpi, torture, 

insulti e minacce di stupro.   

Il torturatore Hariz El Aarbi, tristemente conosciuto, 

minacciò di morte il detenuto puntandogli una pistola al 

cuore. Questo agente, trasferito da L'Aaiun a Dajla, è 

famoso per i suoi sequestri, assassini e torture di 

centinaia di attivista saharawi nella città di L'Aaiun. 

Colpì anche ad El Luali col calcio della pistola al viso e 

agli occhi. Durante l'ora e mezza di torture il giovane El 

Luali perse i sensi tre volte. Lo svegliarono e tornarono 

ad interrogarlo.   

Dopo le torture lo condussero a due chilometri a sud-est 

della città, zona piena di cani selvaggi molto pericolosi. 

Lì fu fotogafato e, prima di abbandonarloi gli rubarono 

tutto il denaro e orinarono sul suo corpo a terra. Qui fu 

ritrovato senza sensi da un cittadino saharawi che lo 

portò all'ospedale, dove però i medici seguendo le indicazioni  del governatore della città di Dajla, si 

rifiutarono di curarlo. El Luali Yekber Hasana Barray in seguito alle torture subite ha riportato la frattura di 

due costole sinistre e  uno destra, gravi ferite alla testa, al viso, agli occhi e ai piedi. Ora si trova, dopo il 

rifiuto di ricovero, nella sua casa in gravi condizioni con continue perdite di coscienza..   

   

   


